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Prende oggi il via la “Piazza del volon-
tariato” che porta in città convegni e 
laboratori a cura delle associazioni di 
volontariato. Giunta alla seconda edi-
zione,  la  manifestazione  prende  le  
mosse dall’anno di Trento Capitale eu-
ropea del volontariato, in cui molto è 
stato  mostrato  dell’associazionismo  
trentino. Gli eventi si sviluppano su 
quattro giorni, da oggi a domenica, e 
avranno come luogo principale il “pa-
villon” in piazza Duomo, insieme ad 
altri luoghi del centro cittadino e delle 
periferie. Un’anteprima di quanto av-
verrà si è svolta ieri a Palazzo Geremia 
dove numerosi presidenti ed esponen-
ti delle associazioni hanno assistito a 
un bilancio dell’operato del gruppo di 
lavoro dedicato agli Spazi di Comuni-
tà. «Dal nostro lavoro sono emerse le 
linee guida che proporremo alla nuo-
va giunta comunale, - ha indicato Gu-
glielmo Apolloni, referente del proget-
to - Gli Spazi di Comunità sono i luoghi 
in cui l’attività di volontariato si svol-
gono e che possono essere migliorati 
per perfezionarne la fruibilità da parte 
di associazioni e utenti». Nel corso de-
gli ultimi mesi è stato proposto un son-
daggio a cui hanno risposto 137 espo-
nenti delle associazioni, soprattutto i 
presidenti, in cui sono state delineate 
le priorità d’azione. L’obiettivo è favo-
rire il  confronto e la collaborazione 
con la pubblica amministrazione per 
garantire e sostenere il diritto alla rela-

zione promuovendo la presenza di luo-
ghi aperti e accessibili dove persone e 
comunità si possono incontrare in mo-
do da rafforzare l’immaginazione civi-
ca delle comunità e dei territori. Spie-
ga Apolloni: «Le associazioni concor-
dano sull’importanza di promuovere 
patti  di  collaborazione tra cittadini,  
imprese, soggetti non profit e istituzio-
ni. L’obiettivo è sostenere la progetta-
zione e il finanziamento, anche attra-

verso crowdfunding civico, ovvero la 
raccolta fondi dal basso, di iniziative 
di animazione e rivitalizzazione socia-
le ed economica dei quartieri». Un’al-
tra priorità riguarda l’istituzione dei 
laboratori di circoscrizione: «Si solleci-
ta la creazione di confronto e co-pro-
gettazione radicati nei territori per in-
dividuare i bisogni locali e realizzare 
micro-progetti», ha indicato Apolloni. 
Un altro elemento su cui lavorare è la 

messa a disposizione di spazi a uso 
temporaneo:  «Vogliamo  individuare  
percorsi veloci e strutturati per con-
sentire l’uso temporaneo di spazi co-
me gli edifici scolastici in orario ex-
tra-scolastico ed estivo, per realizzar-
vi attività di incontro, esperienze arti-
stiche e sperimentazione culturale».  
Fondamentale sarà la mappatura dei 
luoghi dedicati al volontariato: «Soste-
niamo la realizzazione di una mappa 

dei luoghi già attivi e di quelli che pos-
sono essere potenzialmente trasfor-
mabili a tali finalità». Altre parole chia-
ve sono sostenibilità ed economia cir-
colare, sottolinea Apolloni: «Intendia-
mo  favorire  il  potenziamento  degli  
spazi di raccolta di materiali per il re-
cupero e il riuso. Questi luoghi rappre-
senteranno anche spazi per l’incontro 
e la socialità, rafforzando i legami di 
comunità». 

Sensibilizzare contro le mafie. Un te-
ma di fondamentale importanza an-
che in una realtà come il Trentino 
che nel tempo, purtroppo, ha perso 
la definizione di “oasi felice” compli-
ci alcuni episodi gravi di infiltrazioni 
della criminalità organizzata. Se ne è 
parlato all’istituto tecnico-tecnologi-
co Michelangelo Buonarroti in un in-
contro molto partecipato in cui stu-
dentesse e studenti si sono confron-
tati con Salvatore Borsellino (fratel-
lo del magistrato e promotore del  
Movimento delle Agende Rosse), Ro-
berta Gatani (nipote di Paolo Borsel-
lino e curatrice a Palermo de “La ca-
sa di Paolo”) e Walter Ferrari (porta-
voce del Coordinamento lavoratori 
del porfido).
I  ragazzi  hanno dato il  benvenuto  
agli ospiti alzandosi in piedi con un 
cartoncino rosso in mano, il quale 
ha rappresentato la famosa agenda 
rossa del giudice Borsellino di cui 
non si ha traccia dal giorno dell’at-
tentato. Dopo i saluti e i ringrazia-
menti da parte della dirigente Tizia-
na Rossi è intervenuto Salvatore Bor-
sellino, in collegamento online, che 
si batte da anni per avere giustizia e 
verità sulla strage di via D’Amelio, 
anche con il Movimento delle Agen-

de Rosse, attivo in tutto il Paese. Pro-
prio Borsellino ha raccontato degli 
ultimi dialoghi avuti con suo fratello, 
durante i quali lui stesso lo pregava 

di lasciare Palermo.
Gatani invece, nipote di Paolo Borsel-
lino, ha raccontato come ha vissuto i 
57 giorni che dividono la strage di 
Capaci (23 maggio 1992) in cui perse-
ro la vita Giovanni Falcone, sua mo-
glie e gli agenti di scorta, da quella di 
via D’Amelio del successivo 19 lu-
glio: «Piano piano si sta cancellando 
la memoria di quel periodo e, con 
essa, la grandezza dell’uomo, di un 
servitore dello Stato che è andato 
incontro al suo destino con enorme 
coraggio e si è battuto fino alla fine 
per la legalità, offrendo ciò che di più 
sacro si possa avere e cioè la vita».
Ferrari, infine, ha invitato gli studen-
ti (che hanno poi presentato alcuni 
lavori realizzati) a scegliere tra esse-
re «sudditi o cittadini». L’incontro si 
è svolto nell’ambito del Progetto le-
galità, portato avanti dalle docenti 
Lucia Sciumbata e Silvia Anzalone: 
quest’ultimo si propone come obiet-
tivo quello di creare nei ragazzi la 
consapevolezza della cultura mafio-
sa, facendo maturare in loro il senso 
di giustizia e lealtà, promuovendo e 
diffondendo l’impegno sociale e la 
cultura della legalità e dell’antimafia 
attraverso la conoscenza di figure di 
spicco.  N.Mas.

«Borsellino ha dato la vita per la legalità»

Forniscono servizi sociali, sa-
nitari ed educativi e favorisco-
no l'inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate. Sono le 
cooperative sociali del Trenti-
no, spina dorsale del sistema 
di welfare locale che inesora-
bilmente stanno prendendo il 
posto dei servizi un tempo for-
nito dal pubblico.  Un perno 
che per la comunità ha un va-
lore molto più importante dei 
200 milioni di euro che esse 
hanno prodotto nel 2024.

Ieri pomeriggio alla Federa-
zione della Cooperazione si è 
tenuto il loro convegno annua-

le. «L’obiettivo della coopera-
zione sociale -  ha rimarcato 
Italo  Monfredini,  vicepresi-
dente della Federazione per il 
settore della cooperazione so-
ciale e di abitazione - è quello 
di portare il massimo benefi-
cio per la comunità. Ed è un 
risultato che le nostre coope-
rative stanno perseguendo in 
modo efficace». Buone anche 
le aspettative per il 2025, che 
si è aperto con un nuovo con-
tratto di lavoro per i lavorato-
ri del settore.

Le cooperative sociali asso-
ciate  alla  Federazione  sono  

88, di cui 48 di tipo A - quelle 
che forniscono servizi sociali, 
sanitari ed educativi -, e 21 di 
tipo B, la cui attività è incen-
trata sull'inserimento lavorati-
vo  di  persone  svantaggiate,  
13 miste e 6 consorzi.

La base sociale è costituita 
da 7.076 persone, mentre i di-
pendenti  sono  6.860.  I  dati,  
presentati dal referente di set-
tore della Federazione Stefa-
no Maines, mostrano un valo-
re della produzione in cresci-
ta, pari a 199,7 milioni di euro 
in crescita del 7,7 per cento 
per le cooperative di tipo A e 

62,3  milioni  di  euro  (+8,2%)  
per quelle di tipo B. Gli utili 
dell’anno contribuiscono a da-
re solidità al patrimonio net-
to, che raggiunge i 79,7 milio-
ni di euro (+4,6%) per le coo-
perative di tipo A e 18,6 milio-
ni di euro (+7,9%) per le coo-
perative di tipo B.

Dentro  l’ampia  a  galassia  
del “sociale” sono poi 18 coo-
perative di abitazione aderen-
ti alla Federazione, che offro-
no soluzione abitative o par-
cheggio  a  una  base  sociale  
complessiva di 445 persone fi-
siche. 

Coop sociali, 200 milioni di ricavi

Tutti di corsa per solidarietà

Da oggi a domenica il salotto buono della città riservato 
all’associazionismo e alla iniziative per non disperdere 
l’eredità di «Trento Capitale europea» dello scorso anno

Apolloni: «L’obiettivo è sostenere la progettazione
e il finanziamento dal basso di iniziative di animazione
e rivitalizzazione sociale ed economica dei quartieri»

Tutto pronto per l’atteso ritorno, il  
prossimo  sabato  17  maggio,  della  
New Life Run – organizzata dall’omo-
nima Asd New Life ed altri partner – 
l’iniziativa (giunta alla sua quinta edi-
zione) pensata non solo per stimolare 
all’attività fisica e alla socialità,  ma 
anche per dare un contributo concre-
to alla solidarietà. La corsa-cammina-
ta non competitiva di cinque o dieci 
chilometri infatti terminerà al Villag-
gio SOS del Fanciullo di Trento, nel 
parco di  Gocciadoro,  dove  si  terrà  
una grande festa:  proprio a  questa  
realtà saranno destinati parte dei sol-
di raccolti dalle iscrizioni e dai contri-
buti dei tanti sponsor. Un aiuto che è 
andato aumentando nel tempo, da tre-
mila euro nei primi anni fino ai circa 
cinquemila  devoluti  nell’ultima  edi-
zione.
Insomma, la manifestazione è cresciu-
ta anno dopo anno e così anche il nu-
mero di partecipanti, che dodici mesi 
fa ha superato i duecento. Poco meno 
di un centinaio di persone si sono già 
iscritte  per  questa  nuova  edizione,  
ma sarà possibile completare la regi-
strazione anche il giorno stesso, poco 
prima della partenza. Lo start è previ-
sto in via Verdi alle ore 10, con arrivo 
appunto al Villaggio SOS dove gli alpi-

ni di Ravina-Belvedere prepareranno 
un piatto di pasta per tutti i parteci-
panti (alle ore 11.30 è previsto anche 
un momento di gioco e animazione 
per bambini).
Alla linea di partenza ci saranno an-
che alcuni ospiti d’eccezione: lo scor-
so anno fu il  campione maratoneta 
Yeman Crippa a dare il via ufficiale, 
quest’anno  presenzieranno  Mauro  
Giacca, presidente del Trento Calcio, 
e il capitano gialloblu Andrea Trainot-
ti, così come il capitano del Südtirol 
Fabian  Tait.  Sarà  ancora  una  volta  
un’occasione  di  divertimento  per  
grandi e piccini, con il nobile obietti-
vo della solidarietà e dell’aiuto ad una 
realtà, il  Villaggio SOS,  radicata sul 
nostro territorio.  N.Mas.

�L’INIZIATIVA Sabato quinta edizione della New Life Run�IL PROGETTO Fratello e nipote del magistrato a confronto con i ragazzi del Buonarroti

L’EVENTO

La piazza del volontariato
per ripensare la socialità

Guglielmo Apolloni, referente 
del progetto “Gli spazi di 
comunità”; a destra 
l’allestimento di piazza 
Duomo 

L’assemblea Sono 88 quelle affiliate alla Federazione. Italo Monfredini: «Siamo un valore per la comunità»

Il referente per le cooperative per FederCoop Italo Monfredini

IL PROGRAMMA DI OGGI
INAUGURAZIONE 
� Alle ore 12, al Pavillon.

APERTURA MOSTRA VOLUNTEERING MATTERS
� Alle ore 16 al Pavillon. L’esposizione in collaborazione con gli 
studenti del liceo Sophie Scholl e dell’Istituto pavoniano Artigianelli. 

FANFARA DEGLI ALPINI
� L’esibizione alle 16.30 al Pavillon.

GIOVANI E ATTIVAZIONE
� Dalle 17 alle 18.30 al Pavillon. Dialogo tra Francesco Oggiano 
@fraoggiano, giovani volontari e attivisti.

PAROLE IN VOLO
� Dalle 18.30 alle 19.30, al Pavillon: improvvisazioni di poesia, in 
collaborazione con Trento Poetry Slam. 

JAM SESSION
� Dalle 20 alle 21.30 al Pavillon, in collaborazione con la Jam 
community del Centro musica di Trento.

THE BASTARD SONS OF DIONISO E CATERINA 
CROPELLI
� Dalle 21.30 alle 23, concerto live al Pavillon.

IL VOLONTARIATO CHE (S)PIAZZA
� Dalle 17 alle 20, nella sala sociale di Povo, aperitivo di incontro 
fra associazioni organizzato dal progetto Fuori schema. In 
collaborazione con l’ass. Glow e il progetto Povo Educa.

AZIENDE E VOLONTARIATO PER LA COMUNITÀ
� Dalle 16.30 alle 18, presentazione della guida al volontariato 
d’impresa alla Fondazione Caritro.
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